
PAG. 1 0 / s p o r t •J> lv U n i t à / venerdì 29 luglio 1977 f 

Conclusi gli « assoluti » a Roma già si pensa alla finale di Coppa Europa 

Kon illudiamoci: a Helsinki 
Mennea e lava non basteranno 

Il salto di Sara Simeoni 

I CAMPIONI DEL 1977 

100 ni 
200 m 
400 m 
800 m 
1500 ni 
3000 m 
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100 hs 
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400 hs 
3000 st 
20 km marcia 
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triplo 
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UOMINI 

L. Caravan! 
P. Mennea 
A. Di Guida 
C. Ferrerò 
C. De Cataldo 

V. Ortis 
L. Zarcone 

S. Liani 
L. Brigante 
R. Volpi 
R. Bucdone 
R, Bergamo 
M. Siega 
R. Mazzuccato 
R. Dionisi 
C.P. Urlando 
S. Simeon 
A. Montelatici 
R. Cramerotti 
Fiat Ivcco 
Fiamme Gialle 

10"52 
20"30 
46"73 
V 5 1 " 9 
3'47"8 

13'53"4 
28'02"3 

13"86 
51"38 

8'44"8 
1.26'37"5 

2.15 
7,63 

16,35 
5 

70.56 
60,04 
19.01 
73,80 

40"78 
3'12"9 

DONNE 

R. Bottiglieri 
R. Bottiglieri 
E. Rossi 
A. Pescalli 
G. Dorio 
C. Tomasini 

1. Ongar 

G. Cimili 

S. Simeoni 
G. Clemente 

M. Zambon 
C. Pctrucci 
G. Amici 
Snia Milano 
Liberta; Torino 

11 "66 
23"62 
S4"12 

2'06"5 
4 '21 -g 
9'12"3 

13"79 

60"11 

1.90 
6,11 

52.24 
16,04 
54.40 

47"39 
3'49"2 

Da oggi le prove per il Gran Premio di Germania 

Niki Lauda a Hockenheim 
può tornare alla vittoria 

Conferme confortanti anche da Zarcone, Mazzuccato e Urlando ma se il movimento 
atletico è nel complesso valido e dinamico ci sono ancora troppe zone depresse 

ROMA — / campionati di 
atletica leggera, con sfuma-

, ture di non grande rilievo, 
hanno confermato i prono
stici della vigilia e hanno re-
io ancora più evidenti più che 
i punti forti in alcune spe
cialità i troppi buchi in tan
te altre. Sono di questi gior
ni, il week-end precedente, t 
Campionati internazionali di 
Francia ed è interessante, vi
sto che la Francia probabil
mente finirà per qualificarli 
a Goteborg per la finale di 
Coppa Europa, fare un con
fronto. 

Azzurri e francai a Hel
sinki — sempre che siano i 
francesi e non gli svedesi o 
i cèchi a gareggiare in Fin
landia — probabilmente si 
batteranno con noi ver cvitu-
re l'ultimo posto. E siccome 
si gareggerà, come ad Atene. 
con un solo uomo-gara il 
confronto appare assai inte
ressante. Purtroppo per noi è 
anche un confronto die ci 
punisce abbastanza severa
mente poiché su 18 gare (non 
tenendo conto delle staffette 
né della marcia die in Coppa 
Europa non è prevista) Il ve
dono i francesi prevalere nei 
ìiostri confronti e 711 non 
è un bilancio confortante an
che se certamente Mennea 
sui 100 è più forte di Sainlc-
Rose. Ma non ce nemmeno 
da illudersi di rimediare qual-

' cosa con le staffette. 
In effetti la « due giorni » 

romana ha messo crudamen
te in luce troppi buchi. A 
Helsinki abbiamo già garan
tito l'ultimo posto sugli 800, 
sui 1500, nell'asta, sulle sie
pi, sui 400 ostacoli, nel gia
vellotto e nel peso. Gli 800 
senza Carlo Grippo non esi
stono proprio. Gabriele Fer
rerò non ha personalità e fa
tica terribilmente a distri
carsi nella bagarre in curva. 
Il ragazzo è bravissimo a 
piazzarsi alle spalle di Grip
po ma quando non c'è Carlet-
to in gara scade terribil
mente. 

Forse a Gabriele conviene 
allungare la distanza: gli 800 
sono gara nella quale spesso 
bisogna inventare tutto, se 
non si è capaci di imporre il 
ritmo e di condurlo a piaci
mento. Sui 1500 si può anche 
rimediare con l'allenamento 
alla maggior fatica e adope
rare lo sprint per risolvere i 
problemi. C'è più tempo, in
somma, per riflettere. Sui 
1500 la crisi è totale. Giacin
to De Cataldo, il vincitore 
dell'tt Olimpico », ha corso in 
3'47"8, un tempo col quale non 
si vince nemmeno ai Campio
nati degli juniores. E il futu
ro è buio perchè quando si 
corre una gara come quella 
romana vuol dire che si pen
sa solo ad arraffare u?i titolo 
qualsiasi senza nessuna preoc
cupazione di confortare il 
successo con un responso ero-
nometrico decente. 

Nell'asta Dionisi ha vinto 
con due salti a 5 metri: il 
primo fallito e il secondo va
lido. Franco Vannini è un 
discreto saltatore, compatto 
e agile ma assai modesto sul 
piano della velocità di ba
se. E senza rincorsa si vo
la poco e con eccessiva fati
ca. Nel peso Marco Montela
tici si mantiene sempre a li
velli costanti. Ma con lanci 
di 19-19.20 a Helsinki non si 
va più in là dell'ultimo posto. 
Idem nel giavellotto - dove 
Renzo Cramerotti è tornato 
al successo con un 73S0 che 
non vale proorio niente. 

Stiamo bene nello sprint 
grazie a Pietro Mennea che 
non sbaglia una gara e an
diamo bene nel mezzofondo 
prolungato grazie a Franco 
Fava e Luigi Zarcone. Ma 
sui 5 e 10 mila a Helsinki 
sono previste battaglie furen
ti, così dure che non ci sa
rebbe da meravigliarsi se Fa
va vincesse la gara più lun
ga e nemmeno se giungesse 
quinto. Idem per Zarcone. I 
due sono atleti bellissimi (ma 
corrono un po' troppo. Fava 
soprattutto). Zarcone si sta 
migliorando di gara in gara 
ma in Finlandia, a meno che 
la preoccupazione del punteg
gio non consigli ai fondisti 
di far tattica, si finirà per 
correre attorno ai 13'20". ro
ba da rompere i polmoni. 

Nell'alto Bruno Bruni se 
non troverà la sera giusta 
per fare il record italiano ri-
schiera il sesto posto: idem 
per Maurizio Siega (lungo) e 
Roberto Mazzuccato (triplo). 
Roberto, tuttavia, conosce al
la perfezione i propri Umili: 
se riuscirà a volare sfruttan
do meglio la pedana e il pun
to di battuta e giocando me
glio con le spalle potrebbe 
perfino piazzarsi al secondo 
o terzo posto. E et sarebbe da 
metterci la firma. 

Mi pare giusto essere ot
timisti e osservare con occhio 
si critico ma anche sereno 
il buon movimento dell'atle
tica leggera italiana. Si sta 
crescendo sia in campo ma
schile che in quello femmi
nile ma tenere i piedi per j 
terra e precenlitare la de- \ 
finitiva eliminazione a Tri- j 
nec per le ragazze e rulltmo 
posto a Helsinki è lecito così 
come lo è sperare che le cose i 
radano meglio. Ho proposto i 
il confronto coi risultati Iran- | 
cesi proprio per evitare che 
gli sportivi si facciano illu
sioni. Un appassionato mi ha 
chiesto se è possibile che a 
Helsinki ci si piazzi al quin
to posto. Lui aveva letto di 
Mennea. di Fara, di Zirco
ne, di Mazzuccato. dt Urlan
do. E qli pareva che si trat
tasse di una realtà così rosea 
da giustificare Vottim>*mo 
più roseo. In realtà c'è da 
essere lieti già per aver gua
dagnato la finale E lì. o da
tanti agli schermi lelev*'ri, 
godersi quella bella aVrlira 
c'ie Helsinki saprà proporre. 
un'atletica sema bandiere. \ Q A*n_-,ro A ausilo di P.etaa- ! 
fatta di record e di oare ap 
passionanti. 

Remo Musumeci 

Oggi a Barcellona subito Corrado contro Higueras 

È Baraziutti 
il numero uno? 

Il secondo singolare tra Orantes e Panatta 
TV dalle 14 e dalle 15 domani per il doppio 

Un sorteggio di Coppa Da
vis rappresenta quasi sem
pre una delle più raffinate 
forme di illusione. Ci si sbiz-
zansce dicendo, a seconda 
dei punti di vista, che forse 
era meglio se tizio avesse 
aperto la sene degli incon
tri e che è un male che caio 

i sia costretto ad affrontare 
subito il numero uno avver
sario. Per Italia-Spagna, che 
inizia oggi, a Barcellona, il 
sorteggio ha messo subito di 
fronte, nel match d'apertu
ra (ed è facile pronosticare 
soltanto che si tratterà di 
una maratona) José Higue-

I ras e Corradino Baraziutti. 
cioè i numeri due. 

Ma anche per quel che ri-

Viola 
in ritiro 

col Bologna 
ABBADIA SAN SALVATORE — 
Con l'arrivo del nuovo acquisto, 
l'ex laziale Viola, che era andato 
a Roma per risolvere alcune fac
cende con la sua vecchia squadra, 
i l Bologna ha cominciato ieri ai 
piedi del Monte Armata, per i l 
quarto anno consecutivo, un r i t i ro 
che si preannuncia tranquil lo, sere
no, disteso, almeno da quanto emer
ge dallo spirito di accompagnatori 
e giocatori. E* atteso ora l'arrivo 
del militare Fiorini, mentre Vanet-
lo, come già annunciato, 6 stato au
torizzato ad allenarsi ad Udine, in 
attesa di una sua eventuale altra 
destinazione. 

Oltre ai giocatori c'è l'accompa
gnatore ulliciale. Tonino Malaguti, 
consigliere della società felsinea, 
l'allenatore Cervellati, i due • v i 
ce • Fogli e Battara, i l medico so
ciale dott. Dalmastri, i l preparatore 
atletico Assi, nonché i massaggia
tori Borlolot l i , Aldrovandi e Carati. 
La comitiva ha cominciato ieri mat
tina col fare una • scarpinata » in 
montagna l ino a circa 1200 metri 
di quota (dagli 812 metri di Abba
dia) , con una « corsetta » di circa 
un'ora. Nel pomeriggio i giocatori 
hanno eseguito esercizi al corpo nel 
rinnovato stadio di Abbadia. 

Nella classifica mondiale l'austriaco 
vanta un buon margine sul pilota della 
Lotus, Andretti e della Wolf, Scheckter 

Il Gran Premio di Germania, in 
programma domenica, si disputa, 
come si sa. a Hockenheim. I l 
motivo dell'abbandono del Nur-
burgring è anch'esso noto: la pi
sta è stata giudicata troppo pe
ricolosa soprattutto a causa della 
sua eccessiva lunghezza (Km. 
22 ,835) , che crea difficoltà non fa
cilmente superabili per i servizi 
di sicurezza. Dalla lunghezza e dal
la dislocazione del percorso posso
no inoltre nascere problemi deri
vanti da fattori meteorologici; si 
da infatt i talvolta il caso che tratt i 
di pista vengono investiti da im
provvisi temporali e che al tr i , in
vece. si presentino del tutto asciut
t i . Per questi mot iv i , è assai di f f i 
cile che. se i l tracciato non verrà 
r idotto, si corrano ancora gran 
premi di formula 1 sulla famosa, 
ma ormai superata, pista. 

Sulla decisione di spostare i l 
Gran Premio di Germania ad Ho
ckenheim, naturalmente molto si è 
discusso e si continua a discutere. 
E non mancano i riferimenti a Niki 
Lauda che, un anno fa. sul « Ring » 
è stato protagonista dell'incidente 
in cui ha rischiato di perdere la 
v.ta. Lauda viene da taluni messo 
quasi sotto accusa per essere stato 
uno dei p'.ù decisi oppositori alle 
corse al Nurburgring: come se uno 
a cui è successo quel che è suc
cesso all'austriaco non avesse qual
che ragione per battersi in difesa 
della s curezza de! circuiti. 

A un anno di distanza da quel 
drammatico primo agosto non ci 
si domanda ormai p.ù se Lauda 
e tornato quello di prima, anche 
se. pensando alla gravità di quel-
l'.ncidente. fa tuttora un certo ef
fetto rivedere Niki in testa a'Ia 
classifica del campionato del mon
do. E neppure si può non ricor
dare la svolta che il Gran Prem o 
di German'a dello scorso ha rap
presentato per Lauda e per la 
Ferrari. N.ki. che nella gara era 
partito in prima fila a fianco d. 
James Hunt. aveva in quel mome.-v 
to ben 61 punti in classifica con
tro i 26 dell'inglese e s" avviava 
a vincere '.n carrozza i l suo secon
do t i tolo mondiale consecutivo. Ba
sti far presente, a chi avesse dei 
dubbi, che l'alfiere della Ferrar1 

nonostante la forzata assenza ai 
due successivi gran prem* (su sei 
mancanti alla conclusione del cam-
p'onato) e nonostante i l necessario 
riambientamento, ha perduto il t i 
tolo per una sola lunghezza: 63 
punti contro i 69 di Hunt. 

Come si presenta ora la situa
zione a.la vigilia di Hackenhe m ' 
P ù che sulla elessi! ca. che vede 
Lauda a quota 39 con sette punti 
di vantagg'o su Scheckter e Arv-
d-ett i . è interessante soffermarsi 
sul progresso mostrato dalla Fer
rari nelle ultime settimane Le pri
me awisagl'e d ; ripresa si erano 

già viste in Inghilterra e ora sono 
confermate dai tempi ottenuti in 
prova da Lauda sulla pista tede
sca dove Niki è stato nettamente 
i l più veloce. Si dice che in 
gara la Ferrari, come del resto 
tut t i gli altri concorrenti, non di
sporrà delle gomme tenere che 
hanno permesso a Lauda l'exploit 
e quindi, forse, non sarà facile al- ! 
l'austriaco ottenere la e pole posi- ; 
t ion » alla quale in passato ci ave
va abituati. Però si può realisti- ' 
camente prevedere che domenica 
la macchina modenese sarà nuova
mente tra le protagoniste. 

A Hockenheim. dove oggi si ini-
zieranno le prove ufficiali, i l mo
tivo dominante dovrebbe essere 
quindi costituito da una lotta tra 
le Ferrari di Lauda e Reutemann, 
la Martini Brabham-Alfa di Wat
son. la Lotus di Andretti la McLa
ren di Hunt. anche se. ovviamente, 
non possono escludersi le sorprese. 

I l fatto nuovo si può dire, anzi 
ripetere, è che dopo oltre un palo 
di mesi si ritorna a mettere nel 
pronostico la macchina del e Caval
lino Rampante ». 

Giuseppe Cervetto 

L'argentino si dice sicuro di dominare l'avversario 

Monzon ha ritrovato 
l'« antica » grinta 

guarda la scala del valori è 
bene parlare di illusione. Og
gi come oggi, infatti, è diffi
cile sostenere che Orantes 
e Panatta siano i numeri 
uno di Spagna e di Italia. 
Senza Higueras la Spagna a 
Budapest sarebbe stata fat
ta a pezzi da Taroczy e soci. 
Senza Barazzutti a Barcel
lona è difficile immaginare 
che l'Italia riesca a venire a 
capo di una Spagna che già 
sta sognando il gran finale 
contro l'Argentina (o l'Au
stralia). Non che Panatta 
non sia un grande campione 
ma se si dovesse dar retta 
a quel che ha combinato in 
questa stagione non ci sareb
be nemmeno da farsi delle 
microscopiche illusioni. Ma la 
Coppa Davis non è un torneo 
dove si ha tempo di affilare 
la racchetta in facili turni 
preliminari. Qui la lizza è 
subito feroce e non ammet
te errori. Panatta ha meno 
paura di una volta ma è cer
to che di paura Orantes non 
ne avrà per nulla. Anche 
perchè è appena uscito da 
un malanno che pareva do
vesse addirittura accorciar
gli la carriera, e in queste 
condizioni non c'è tempo per 
aver paura. 

Dunque la « Davis » è subi
to Higueras e Barazzutti. I 
due si sono affrontati otto 
volte e sono in perfetta pa
rità. Dalla parte di Corrado 
c'è la finale di un Trofeo 
Bonfiglio — cioè d'un torneo 
importante — vinta allo spa
simo e dopo una partita coc
ciuta e aspra. Milano potreb
be essere ripetuta a Barcel
lona. Corrado e José sono en
trambi giocatori da Coppa. 
Sono tenaci e suppliscono col 
coraggio al poco talento. 
Orantes e Panatta (che scen
deranno in campo subito do
po) sono invece i virtuosi. 
Manolo ha battuto Adriano 
11 volte, tre i successi del 
numero uno (o due. se pre
ferite) azzurro. 

Neanche qui è il caso di 
far pronostici. Gli azzurri. 
dopo la terribile disfatta di 
due anni fa a Parigi contro 
la Francia hanno infilato 
una serie felicissima. Se per
dessero a Barcellona non ci 
sarebbe niente da dire perché 
perdere contro Higueras e 
Orantes non è da vergogna. 
Fa stupore piuttosto che Ni
cola Pietrangeli — dopo aver 
vinto la battaglia del giudi
ce arbitro (ha ricusato l'in
glese Mike Gibson ed è riu
scito a farlo cambiare) — sia 
stato costretto a mettere in 
palio premi in denaro per 
far allenare come si deve i 
suoi riottosi moschettieri. Per 
il prossimo match di « Da
vis » gli azzurri finiranno per 
farsi pagare per ogni prima 
palla di servizio non caccia
ta in rete, per ogni volée di 
rovescio vincente e chissà per 
cos'altro. 
• La Tv si collegherà con Bar
cellona a partire dalle 14 
di oggi (Higueras-Barazzut-
ti e a seguire Orantes-Panat-
ta). dalle 15 di domani (Oran-
tes-Munoz contro Panatta-
Bertolucci) e, infine, dalle 14 
di domenica (Higueras-Panat-
ta e Orantes-Barazzutti). 

r. m. 
Nostro servizio 

MONTECARLO — Il conto al
la rovescia per il mondiale 
dei medi segna meno due. 
Domani sera ci sarà la pro
va della verità e alle ore 
22.55 in quindici assalti Mon
zon cercherà di uscire da 
campione dal ring dello Sta
dio Louis II di Monaco e Val
des di fare dimenticare la 
sconfitta subita poco più di 
un anno fa nel giugno del 1976 
sullo stesso quadrato mone
gasco. Per l'argentino Carlos 
Monzon dovrebbero essere i 
suoi ultimi quarantacinque 
minuti di pugni e i più diffici-

Il calcio e le leggi 

Mercato e vincolo 
discussi al Sena to 

Mezzofondisti azzurri 
dal 5 agosto in Finlandia 
ROMA — Un gruppo di mez-
zoiondisti italiani partirà il 
5 agosto per la Finlandia 
dove par tee. pera ad alcuni 
meetmgs Sono Fava, Zarco
ne. Ferrerò, Fontanella. Ortis. 
Volpi che. Accompagnati dai 
prof G.«l:otti, parteciperan
no ù ì agosto ai meeting in 
programma a P.etrassan e il 
9 agosto a quei'.o di P.etea-
maki. Gli at'.et: rimarranno 
in Finlandia ad attendere Io 
svolgimento della finale di 
Coppa Europa. 

ROMA — Il problema de! cai 
ciamercato è stato decusso 
ieri alla Commissione Lava 
ro del Senato, in seguito ad 
un'interrogazione del sen. La-
bor del Psi. 

Il sottosegretario Sangalli. 
rispondendo alle domande del 
parlamentare socialista si è 
limitato A riferire sulle re
centi riunioni, promosse dai 
Ministero del turismo e del
lo spettacolo, tra Federcalc.o 
ed i rappresentanti dei cal
ciatori. nelle quali si è ra j 
giunto un accordo affinché 
il calcio-mercato si svolga sol 
tanto presso le sedi federali. 
senza alcun pregiudizio per 
.e società. Non ha invece a 
vanzato alcuna proposta del 
governo sui problemi più gè 
nerali sollevati dall'interroga
zione. 

Labor. nel replicare, ha ri
cordato che dietro il prob:e-
ma dei calcio-mercato c'è a 
suo giudizio una violaz.one 
de; diritti ci ."li di questi c.t-
tadini e dello Statuto in 
lavoratori. Il caso V.rdls è 
emblematico di una situazio
ne che va decisamente mu
tata. 

Il senatore ha anche pro
posto che tutte le forze po
litiche democratiche elabori
no una proposta di legge «-he 
v.eti alle società di inserire 
nei loro bilanci patrimoniali 
il valore degli atleti, soppri
ma il cosidetto vincolo che 
ioga a vita gli atleti alle so 

cietà sin dai 14 anni e con
senta ai g.ocaton la più com
pleta autonomia contrattuale. 

Il delicato problema, og
getto m queste settimane d: 
molte e vivaci polemiche, tor
nerà in discussione a Palaz
zo Madama, al momento del 
dibattito sull'interpellanza 
pir;rcni<tut .ti proposito da 
un gruppo di senatori comu
nisti. tra cui Valori e Perna. 

Rileviamo, comunque, che 
la proposta avanzata dal sen. 
Labor di non includere gli 
atleti tra i beni patrimonia
li delle società è di non fa
cile attuazione, dal momento 
che. essendo le società stes
se S.pA. e dovendo pe.'ciò 
rispondere di fronte alla '.*?-
gè del proprio bilani* o. sono 
costrette a includere '• ?:o 
caton come patrimoni. "p;r 
non essere costrette a d.cnu-
rare fallimenti a cav.-.i del
la loro persistente situazione 
debitoria, che si aggrava ogni 
anno, come dimostrano le ci
fre recentemente pubblicate. 
proprio perché !e « normali » 
fonti di entrata sono molto 
inferiori alle spese. Il « bene-
calciatore » serve in defini
tiva a far quadrare formal
mente il bilancio. Si dovran
no trovare misure più inci
sive e soprattutto diverse per 
una generale bonifica del set
tore. 

n.c. 

li di una carriera che lo ha 
visto dominatore dei migliori 
pesi medi. Forse anche per 
Carlos è venuto il momento 
della nausea della boxe an
che se negli ultimi anni ha 
incrociato molto di rado i 
guantoni. 

Lo alletta evidentemente di 
più il mondo del cinema do
ve si guadagna e non si sof
fre. Il colombiano in com
pagnia di Emil Griffith è 
andato a visitare la reda
zione di un quotidiano niz
zardo. ha passeggiato posan
do per la televisione nel cen
tro di Nizza dove un'ampia 
area è stata vietata alla cir
colazione delle auto, ha ri-

! cevuto molti regali dai com-
' mercianti. Monzon diventa in-
I vece sempre più nervoso e 

dopo i sorrisi di martedì ed 
anche gli abbracci alla con fé 

; renza stampa per caricarsi 
! va gridando tra una ripresa 
' e l'altra con il suo sparring-
I partner e connazionale Nor-
! berto Cabrerà «devo ucci-
i dere Valdes». Il campione del 

mondo ha spiegato un sa-
voir-fair che gli viene forse 
dal suo nuovo ruolo di pugi
le attore ma ora sta tirando 
fuori le unghie. Si dice che 
Monzon stia faticando a re
spirare mentre il suo av
versarlo Rocky Valdes sareb
be in piena forma. « Rodri
go deve mettere già Mon
zon nei primi tre o quattro 
round dicono gli uomini che 
dalla Colombia hanno seguito 
Valdes in Europa prima nel 
lungo soggiorno di Bordighe-
ra. poi in quello di Monte
carlo. Colpire l'argentino nel 
primi dieci minuti del cam-
battimento e colpirlo dura
mente sembra il compito del 
colombiano e la strada più 
sicura per raggiungere il suc
cesso Dare tempo al cam
pione argentino di conqui
stare il combattimento di sfo
derare la sua tecnica è pe
ricoloso. «Se Monzon sarà 
scorretto come lo scorso anno 
lo sarò anch'io, senza spera
re in un intervento arbitra
le». Ha più volte dichiarato 
Valdes Ha indubbiamente sul 
ring l'argentino «a essere più 
cattivo del colombiano. 

In diretta televisiva vedran
no l'incontro mondiale i con
nazionali di Monzon e di Val 
dea cioè l'Agentina e la Co
lombia. anche negli Stati Uni
ti d'America in Venezuela, in 
Jugoslavia, in Tunisia. Molte 
altre televisioni si collegano 
in differita il match e tra 
queste le TV private italia
ne, ma non quella nazionale. 

Giancarlo Lora 

sport 
flash 

i 

• HOCKEY A ROTELLE — L'I
talia ha battuto la Svizzera 6-1 in 
un incontro della sesta fornata 
del 33 . campionato del mondo di 
hockey a rotelle che si disputa 
ad Oporto. Gli altri risultati: Olan
da batte Inflhilterra 9-3, Francia 
batte Belgio 4 - 1 , Portogallo batte 
RFT 3-0. 

• BASKET — L'Unione Sovieti
ca ha battuto l'Italia per 84-61 
nell'ollimo incontro della fase di 
qualificazione del Campionato euro
peo cadetti che si svolse a Le 
Touquet e a Berte, in Francia. 
L'Italia si è però comunque clas
sificata seconda nel girone • A ». 
alle spalle della stessa Unione So 
vietica, qualificandosi così per I* 
fass finale del torneo. 

• CICLISMO — Dino Verzini. 
pistard veronese trentatreenne, è 
stato la sorpresa della serata di 
Dalmine (Bergamo) nella premon
diale della pista per tutte le ca
tegorie. Verzini ha infatti vinto la 
velocità professionisti, hanno delu
so invece Tnrrlni, eliminato, e il 
campione in carica Ezio Cardi, qua
lificatosi quarto. 

• BASKET — Massimo Masim. 
ex capitano della nazionale « az
zurra ». è il nuovo acquisto della 
« Postalmobili * di Pordenone. 
squadra che milita in serie « B ». 
La stessa società ha Inoltre riscat
tato Maurizio Crisalulli. 

• CALCIO — I l Cosmos di New 
York ha battutto per 8-2 il Di
plomati di Washington, in un in
contro del campionato di calcio 
dell'America settentrionale. Gior
gio Chinaglia, l'ex laziale, ha se
gnato tre delle otto reti della sua 
squadra. Le altre sono state se
gnate da Hunt e Becker»bauli. 

• BASKET — Ad Atina. nel qua
dro delta settimana del basket, al
la quale parteciperanno squadre 
della serie • B », si nolgera il 
prossimo 11 agosto un Incontro 
tra la nazionale militare • quella 
universitaria. 

• TENNIS — Francia in vantag
gio sull'Australia per 2-0 • Spa
gna e Argentina in pariti per 1-1: 
questa la situazione delle semifi
nali della Coppo Galea per rappre
sentative juniores dopo la prima 
«tornala. Il francese Vasselin ha 
battuto l'australiano Drewitt 6-2 
3-6 6-3 e il suo connazionale Casa 
si è imposto a Kelly per 4-6 6-3 
6-3. L'argentino Cleri ha battuto 
lo spainolo Lw»a 8-6 6-2, mentre 
lo «pagnolo VTscaino ha sconfitto 
I M I * Fontana per 6-2 6 -1 . 

emigrazione 
E' sempre mincito un vero impegno dei nostri governi 

Il dramma dei ragazzi 
italiani che vanno 
a scuola nella RFT 
0 l'emarginazione, o l'integrazione totale che estra
nea i giovani dal loro Paese • Un'indagine conoscitiva 

Utia nostra gicnane compa 
gru. emigrata nella Germania 
federale ci ha scritto questa 
nota sulla situazione delta 
scuola per i figli dei lavora
tori italiani all'estero. 

L'Hauptschule è nella 
RFT la scuola che avvia 
i ragazzi alla media o alle 
scuole tecniche superiori 
dopo che essi hanno fre
quentato i quattro anni del
le elementari. Grandi sono 
le difficoltà che i ragazzi 
italiani che la frequentano 
stanno incontrando. Soprat
tutto scarsa è la conoscen
za della lingua, della cultu
ra e della realtà italiana. 
Nella Hauptschule di una 
città della Germania setten
trionale l'insegnante di ita-
laino assegna agli alunni un 
tema sull'emigrazione e le 
condizioni in cui si deter
mina. Il risultato è duplice 
e contraddittorio: sensibili
tà e comprensione sul con
tenuto; delusione sul piano 
sintattico, grammaticale e 
linguistico. In uno di questi 
temi si legge infatti: « Ven
gono molti lavoratori stra
nieri licenziati »; « die pro
blemi »; « della ministrazio-
ne »; « eppure vengono mol
ti stranieri licenziati »; « se 
un straniero viene in Ger
mania e come un bambino 
che viene alla scuola ». 

Queste e altre simili so
no le espressioni usate da 
una ragazza italiana di do
dici anni che frequenta la 
sesta classe della Hauptscu-
le, più il minicorso di lin
gua italiana di due ore la 
settimana. 

Il linguaggio, la proprie-
tà delle espressioni, la co
noscenza della lingua madre 
costituiscono uno dei prin
cipali problemi che investe 
il maggior numero dei fi
gli dei nostri emigrati nel
la RFT. Ma come fare — 
visto quello che da loro si 
richiede — per concludere 
la scuola locale? Essi, infat
ti, devono apprendere in 
modo soddisfacente non so
lo la lingua e la cultura te
desca ma anche — per chi 
ci riesce, e sono veramente 
pochi — adeguarsi a me
todo, mentalità e regime 
della scuola locale. Le alter
native in pratica sono per
ciò poche: o integrarsi com
pletamente; o manifestarsi 
insofferenti e chiudersi in 
se stessi di fronte alla nuo
va realtà scolastica, senza 
prendere neppure ciò che 
essa offre di utile e di po
sitivo. 

Il risultato è comunque 
inadeguato: per gli ultimi 
la prospettiva è quella del
l'emarginazione, della non 
qualificazione; per i primi 
la possibilità è quella di in
tegrarsi, rimanendo però e-
stranei o al massimo tolle
rati, senza riconoscersi nel 
Paese d'origine e in pratica 
rinunciando a rivendicare 
diritti e assistenza allo Sta
to italiano. Se non fosse che 
dispongono di un documen
to d'identità o di un passa
porto italiani, si potrebbero 
classificare tra gli apolidi. 
E' facile comprendere che 
di fronte a tali problemi la 
famiglia non è in grado in 
generale di aiutare compiu
tamente q u e s t i ragazzi, 
spesso neppure li capisce; 
si affaccia una specie di in
comunicabilità — anche lin
guistica, ma a volte anche 
di costume e di mentalità 
— che piano piano si in
spessisce tra i figli e 1 lo
ro genitori. 

In questo quadro più che 
preoccupante, quali sono i 
compiti che spettano allo 
Stato italiano? Attualmente 
nella RFT esistono le clas
si di inserimento, ma sol
tanto per poche migliaia 
di ragazzi italiani. Lo stes
so dicasi per i corsi di lin
gua tedesca. La partecipa
zione è molto limitata, scar
si i sussidi e l'assistenza di
dattica, insufficiente il tem
po loro riservato (due-quat

tro ore settimanali); per 
questo possiamo ben com
prendere perchè i figli de
gli emigrati scrivono poi 
quelle frasi che abbiamo ri
portato all'inizio. L'impe
gno dello Stato italiano de
ve esplicarsi con uguale se-
netà sul piano dell'azione 
diplomatica e su quello del
l'intervento diretto. Attual
mente non è così. Sembra 
anzi che si voglia nasconde
re il cupo nella sabbia o 
scaricare tutto il peso della 
colpa sul sistema scolasti
co tedesco. A poco o nulla 
servono le brevi visite di 
un sottosegretario, se addi
rittura non sono strumen
tali ai fini della propagan
da democristiana. 

Importante mi sembra 
pprciò la proposta avanzata 
al Senato per una indagi
ne conoscitiva su alcuni a-
spetti riguardanti le condi
zioni di vita della nuova e-
migrazione di cui si sono 
fatti promotori i senatori 
comunisti. Avere una cono
scenza più chiara e precisa 
del basso livello a cui è 
giunto l'insegnamento sco
lastico per i figli degli emi
grati mi pare indispensabile 
ed opportuno, tanto più che 
la crisi continua e costrin
ge al rimpatrio giovani e 
rapazze italiani la cui pre
parazione culturale è appe
na al di sopra dell'analfa
betismo. 

FLAVIA M. 

Anche i giovani 
emigrati alle 
manifestazioni 
in Abruzzo 

Dal 28 al 31 luglio si svol
geranno a L'Aquila le «quat
tro giornate » dei giovani a-
bruzzesi per lo studio e la 
occupazione. Esse sono or
ganizzate da decine di Le
ghe sorte in tutte le pro
vince e impegnate nella 
massima utilizzazione delle 
possibilità aperte dalla nuo
va legge sul preavviamento 
al lavoro. Nel Teramano si 
è giunti ad occupare decine 
di ettari di terre incolte. A 
Pescara e a Chieti sono sor
te diverse cooperative gio
vanili. C'è poi la vertenza 
Fiat in Val di Sangro. 

Alle manifestazioni della 
Aquila i giovani emigrati. 
ora tornati in Abruzzo per 
le ferie, potranno in questi 
quattro giorni avere interes
santi scambi di esperienze e 
di confronto con i loro pro
blemi all'estero sulla scuo
la, sull'apprendistato, sul 
tempo libero e la cultura, 
e collegarsi alla Consulta 
regionale dell'emigrazione, 
affinchè anche in questo set
tore cominci davvero ad o-
perare e a prendere iniziati
ve adeguate alle aspettative 
di tanti emigrati abruzzesi. 

L'emigrazione nella 
provincia di Parma 

La questione dell'emigra
zione nella provincia di Par
ma constituirà uno dei te
mi centrali delle inziative 
che animeranno la festa del-
l'Unità organizzata dalla se
zione del PCI di Borgo Ta
ro per i giorni 5, 6 e 7 ago
sto. Al dibattito sui proble 
mi degli emigrati previsto 
per domenica 7 agosto par
teciperà il compagno Dino 
Pelliccia, della sezione Emi
grazione della Direzione del 
Partito. 

Gli emigrati che rientrano a San Giovanni in Fiore 

Incontro per discutere 
sulla ripresa del Sud 

Anche quest'anno, come 
già negli anni passati in 
occasione delle vacanze, si 
organizzano in Calabria va
rie iniziative dirette a coin
volgere in un serio dibatti
to i lavoratori emigrati che 
rientrano per le ferie. Su 
iniziativa delle associazio
ni democratiche, domenica 
prossima alle 15.30 nella sa
la comunale di San Giovan
ni in Fiore si terrà la pri
ma conferenza locale sui 
problemi della emigrazione. 
Le associazioni degli emi
grati calabresi di Baden, 
Wettingen ed altre località 
della Svizzera hanno invi
tato tutti i lavoratori san-
giovannesi che rientrano 
per le vacanze a partecipa
re alla conferenza. 

Il maggiore interesse e 
dato quest'anno dalla nuova 
situazione italiana caratteriz
zata dall'accordo program

matico dei partiti dell'arco 
costituzionale, al cui cen
tro figura l'impegno per lo 
sviluppo e la ripresa.del 
Mezzogiorno. In particolare 
l'interesse può concentrarsi 
anche su quelle parti della 
legge 382 che offrono alle 
Regioni meridionali mag
giori e più dirette possibi
lità di intervento specie per 
l'agricoltura e la trasforma
zione, conservazione e com
mercio dei prodotti agricoli 
e pastorizi, per l'artigianato 
e per tutto il settore del
l'assistenza; ed infine quel
lo del diritto allo studio. 
Altro punto di grande atten
zione è quello della legge 
sulla occupazione giovanile. 
della iscrizione nelle liste e 
per la costituzione delle le
ghe di giovani disoccupati 
che anche in Calabria sta 
cointeressando decine di mi
gliaia di giovani e ragazze 

Affermazione unitaria a 
Toronto tra gli italiani 

L'elezione del presidente 
del CAIT (Comitato attività 
italiane Toronto) ha rap
presentato una vittoria per 
le forze che tra l'emigrazio
ne italiana in Canada si 
battono in maniera unita
ria convinte che solo una 
linea di collaborazione tra 
le associazioni democrati-

i che può contribuire a ri-
' solvere i gravi problemi del 

lavoratore italiano immigra 
to. Infatti — contro le ma
novre integraliste dell'AN 
FÉ e dellTJNAIE che, ap
poggiate dai giornali in lin
gua italiana II Samaritano 
e // corriere canadese, ten-

CSU-CISl-Ull juternnfww per gli Mitriti 

I sindacati sollecitano 
governo e Parlamento 

Un» serie di iniziative e 
di pressioni sul governo e 
sul Parlamento per sbloc
care i provvedimenti per gli 
emigrati sono state messe a 
punto dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. In un co
municato degli uffici inter
nazionali delle tre Confede
razioni. si fa notare che il 
prevalere dei rientri sulle 
partenze si verifica in un 
quadro di elevata disoccu
pazione e recrudescenza del 
mercato nero della manodo
pera in Europa, di un'ulte
riore diminuzione tanto del
le partenze dall'Italia per 
l'Europa (da 87 mila nel 
1974 a 67 mila nel 1976». 
che dei rientri (da 102 mila 
nel 1975 a 89 mila nel 1976». 

Alla luce di questa situa
zione. è stato concordato 
di rilanciare ed attuare ra
pidamente nel campo della 
emigrazione le iniziative na
zionali ed intemazionali più 
urgenti già concordate pri
ma dei congressi confedera
li. Si tratta, nei rapporti 
con i ministeri competenti. 
di procedere ad un serio 
confronto per ottenere la 

informazione sulla attività 
svolta e sulle cause dei no
tevoli ritardi nell'attuazio
ne degli impegni presi dal 
governo dopo la Conferen
za nazionale dell'emigrazia 
ne del 1975. 

Allo scopo di giungere ad 
una chiarificazione definiti
va. è stato nuovamente ri
chiesto un incontro con il 
ministro degli Esteri e il 
nuovo Comitato intermini
steriale della emigrazione 
sulla mancata o ritardata 
attuazione dei principali ac
cordi. impegni presi ed ini
ziative concordate con i sin 
dacati in questo campo. 

La Federazione unitaria 
ha anche proposto una con
sultazione nei prossimi gior
ni e in settembre con la 
presidenza del Comita'o e-
migrazione della Camera e 
con gli esponenti dei gruppi 
parlamentari dell'arco co
stituzionale che ne fanno 
parte, sui progetti di legge 
ir fase di elaborazione e di
scussione nelle prossime 
settimane e nei prossimi 
mesi. 

devano ad escludere dallo e 
secutivo del CAIT i rappre
sentanti di FILEF. INCA-
CGIL e Istituto Santi, e a 
coinvolgere le ACLI in una 
politica di rottura — ha in
fine prevalso una logica u-
nitaria che rende il comita
to veramente rappresentati
vo dell'emigrazione italiana 
in Canada e costituisce una 
una premessa per ulterio
ri sviluppi su un cammino 
d'intesa e di fattiva r-l'a 
borazione. 

Ciò è particolarmente im
portante in un momento in 
cui l'immigrazione nel gran
de stato nordamericano su
bisce un grave attacco liber
ticida e discriminatorio con 
l'approvazione da parte del
la Camera federale dei de
putati del « Bill C 24 ». pas
sato nonostante la combat
tiva opposizione del New 
Democratic Party che pure 
è riuscito ad ottenere qual
che emendamento migliora
tivo. Perchè liberticida e di
scriminatorio? Perchè da 
t'na parte rende insicura e 
soggetta ad arbitrio la en
trata e la permanenza in 
Canada degli stranieri con 
l'assegnazione di un'ampia 
discrezionalità di decisione 
su chi ammettere o chi e-
spellere da parte degli « Im-
migration Officiers ». senza 
una precisa regolamentazio
ne; mentre dall'altra privi
legia gli immigrati «di lin
gua inglese» senza tener 
conto di bisogni o capaci
tà professionali di sorta. E' 
quindi un chiaro atto re
pressivo e di minaccia nei 
confronti di una immigra
zione che come quella ita
liana in modo particolare 
tende ad acquisire sempre 
più coscienza dei propri di
ritti e sembra sempre piti 
disposta a battersi per far
li rispettare. 

Indicativi di questo pro
cesso sembrano essere le 
recenti elezioni provinciali 
dell'Ontario che denotano 
tin netto spostamento a si 
nistra dei lavoratori Italia 
ni votanti: infatti i quattro 
italiani eletti al Consigli'-
provengono tutti dalle file 
dellTTOP mentre clamore 
samente battuti sono stati 
tutti gli italiani presentaf 
nelle liste dai parti libero 
le e conservatore (f. f. 


